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«I l Genio delle due Sicilie»,
ovvero l’eccellenza del desi-
gn del Sud Italia in mostra a

Parigi in occasione della Paris desi-
gn week.

Un titolo molto accattivante quel-
lo della mostra stata inaugurata ieri
sera — e visitabile fino al 14 ottobre,
tutti i giorni — a le Mairie du 5 år-
rondissement 21, Place di Pantheon
a Parigi. Un indirizzo prestigioso do-
ve quarantasei designer del Mezzo-
giorno — accompagnati da un grup-
po di graphic designer — esporran-
no i propri lavori. Una mostra nata a
per «Palermo design week» con lo
scopo non solo di mettere in luce il
«genio» degli artisti, ma anche di
creare un rapporto stretto con le ma-
estranze locali e commercializzare i
lavori. Non è un caso se a Palermo è
stato premiato dal collettivo del «Ge-
nio» Riccardo Dalisi, artista che è
riuscito a fare delle proprie opere ve-
ri e propri oggetti di arredo, ma an-
che di uso quotidiano.

Illuminazione oggettistica cerami-
che, raku, gioielli in silicone... La li-
sta degli oggetti in mostra a Parigi è
decisamente varia. Da Lecce, Anto-
nio Pellegrino, ha portato i suoi san-

dali e le sue ballerine in un materia-
le nuovissimo, una specie di silico-
ne con cui crea sculture per i piedi
che mettono insieme il fascino del-
l’opera d’arte e la forza dell’oggetto
di consumo. Da Nocera Inferiore
(ma in realtà vive a Lipari) Loredana
Salzano è arrivata a Parigi con la ta-
vola dell’Alice Attònita, pesce meta-
fora che viene declinato su gioielli,
ceramiche e pezzi unici di uso quoti-
diano che coniugano l’arte ceramica
campana e una ispirazione più sici-
liana. È un’artista che mette insieme
due profili delle Due Sicilie e gioca
una «alice più confusa che convinta.
L'alice attonita — spiega — è l’unica
alice primordiale con problemati-
che contemporanee e che trova spa-
zio su oggetti diversi. È in cucina,
nei piatti, ed esalta i sapori. Diventa
gioiello e gioca con le tendenze».

Roberto Intorre da Palermo espo-
ne gioielli che, da architetto, ha crea-
to scegliendo forme insolite e sce-
gliendo materiali inediti.

Alcamo, Cammarata, Montesca-
glioso di Matera, Salerno, Napoli...
Le città meridionali presenti a Parigi
con il proprio «genio» sono grandi
e piccole e ciascuna porta il valore
aggiunto di una sapienza artigiana
antica.

L’architetto Giuseppe Finocchio,
anima dell’iniziativa, spiega che
l’idea è nata sulla scia delle celebra-
zioni del 150esimo anniversario del-
l'Unità d'Italia «la cui data di nascita
coincide con la fine del Regno delle
due Sicilie. Noi volevamo presentare
l’attuale stato dell'arte del design nel
Sud Italia quindi, di rimando, Il Ge-
nio delle due Sicilie. Il Sud, la Sicilia
e la Campania non sono solo mafia
e camorra, sono anche grande
espressione di genio e creatività».

Dunque quello del «Genio delle
Due Sicilie» è un progetto di più va-
sta portata. «La voglia di promuove-
re l’imprenditoria sana, le forza di
persone che hanno coscienza di non
voler sradicare le proprie origini per
cercare altrove soluzioni lavorative,
che hanno la volontà e il piacere di

trovare nel proprio territorio azien-
de, maestranze e imprenditori che
possano sviluppare e realizzare i pro-
getti nati dalla propria personale cre-
atività. La mostra — spiega Finoc-
chio — vuole proprio presentare
queste eccellenze del design del
sud, mostrare per ogni designer il
suo percorso lavorativo e le sue espe-
rienze con i lavori che lo rappresen-
tano maggiormente, indagare anche
sulle nuove presenze che si affaccia-
no in questo variegato mondo che
ha il suo riferimento nell'epicentro
nord-milanese».

II nomi in lista non sono sempre
conosciutissimi, ma rappresentano
con completezza tutto l’ex Regno
delle due Sicilie. L'allestimento pen-
sato per presentare gli oggetti in mo-
stra è semplice ma d'effetto, serve
sia per il trasporto che per l’esposi-
zione. Dal momento che l’allesti-
mento nasce con una vocazione iti-
nerante, sono realizzate casse bian-
che, su misura, che una volta aperte
servono da basamento espositivo
per gli oggetti.

La mostra, dopo Parigi, sarà ad
Avellino dal 26 ottobre, e poi si spo-
sterà a Belgrado.
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Q ualche anno fa Sidney Lumet, regi-
sta statunitense di culto, firmò un
thriller che attraverso la potente
tecnica dei flashback metteva in

scena la violenza radicata all’interno della
psiche umana e della famiglia. «Onora il pa-
dre e la madre», il titolo italiano, penetrava
all’interno dei rapporti familiari scanda-
gliando interrogativi, frustrazioni, vizi e vir-
tù per concludere con un affresco indimen-
ticabile saturo di disperazione: una famiglia
a pezzi, fratelli l’uno contro l’altro e il padre
contro i suoi stessi figli. Non stupisce, dun-
que, se in tempi cupi (da Pietro Maso a
Erika e Omar, solo per citare i più mediatici
casi di cronaca) Napoli confermi la sua cen-
tralità diventando per un giorno (oggi) la cit-
tà del IV Comandamento dove la famiglia sa-
rà protagonista del cammino che il movi-
mento ecclesiale Rinnovamento nello Spiri-
to, con il patrocinio del Pontificio Consiglio
per la Promozione della Nuova Evangelizza-
zione, ha iniziato a Roma l’8 settembre scor-
so per confermare l’attualità dei Dieci Co-
mandamenti.

«Dieci piazze per dieci comandamenti» è
infatti il titolo della kermesse organizzata in
collaborazione con l’Arcidiocesi di Napoli
che «riprende un linguaggio antico per tra-
sferirlo nella contemporaneità» ha sottoli-
neato Salvatore Martinez, presidente del
Rinnovamento nello Spirito. Napoli racco-
glie così il testimone lanciato dal movimen-
to ecclesiale nella ferma convinzione, ha
precisato il vicesindaco Tommaso Sodano,
«che la città saprà contribuire alla pace»
senza tralasciare che l’iniziativa costituisce
anche «occasione per il rilancio della città
che ha bisogno di dimostrazioni di solida-
rietà e di speranza».

In piazza del Plebiscito la festa serale con-
dotta da Caterina Balivo e con molti ospiti,
tra cui il sindaco di Napoli Luigi De Magi-
stris, Raffaele Bonanni, don Antonio Sciorti-

no e Stefano Zamagni mentre l’arcivescovo
Crescenzio Sepe commenterà il IV Coman-
damento.

Ma qual è l’importanza, nel terzo millen-
nio, di un comandamento come «onora il
padre e la madre»? «Una prescrizione mora-
le che si fa precetto religioso nella nostra
tradizione — che è presente in ogni cultura
umana, un precetto fondativo, che ha basi
socio-biologiche, dell’evoluzione culturale
stessa dell’anthropos, dell’homo sapiens sa-
piens», risponde Eugenio Mazzarella, ordi-
nario di filosofia teoretica presso l’Universi-
tà degli Studi di Napoli Federico II e tra i
principali interpreti italiani del pensiero di
Martin Heidegger. «È il lato, da parte del
‘‘cucciolo d’uomo’’ delle cure parentali che
riceve, del legame, della relazione genito-

ri-prole, che struttura
la possibilità stessa
d e l l ’ a s s o c i a z i o n e
umana tra ascendenti
e discendenti. Questo
legame — che trova
nell’uomo parola di
comandamento, cioè
‘‘autocoscienza’’ — è
osservabile nelle ‘‘so-

cietà’’ dei mammiferi superiori in etologia
comparata. Insomma, il ‘‘comandamento’’ è
la messa in parola di una struttura relaziona-
le che ci accompagna da sempre e andrà
ben oltre il terzo millennio. Oggi hanno una
peculiare rilevanza gli ‘‘indebolimenti’’ cul-
turali che riceve, in una società (fondamen-
talmente quelle occidentali avanzate, che
però su questo mi sembrano problematica-
mente ‘‘avanzante’’) che vede una crisi della
genitorialità, come crisi di autorevolezza tra-
smissiva dei valori tradizionali. Da questo
punto di vista mi sembra un comandamen-
to che onorerei di una riflessione anche po-
liticamente poco corretta, meno convenzio-
nale, meno adesiva a come vanno le cose,
senza preoccuparcene tanto di questa crisi
delle figure genitoriali». È una prescrizione

valida fondamentalmente per la morale cat-
tolica e parimenti per quella laica? «Per
quanto ho detto prima, farne un appalto al-
la morale cattolica sarebbe un vero disastro;
per la società ‘‘laica’’ innanzi tutto. Non so
se si terrebbe in piedi. Magari sì, ma con me-
no amorevolezza tra le generazioni; qualco-
sa che mi ostino a ritenere non naturale, e
non surrogabile da agenzie sociali sostituti-
ve dei doveri (e diritti) dei genitori verso i
figli e dei figli verso i genitori».

Che significato finisce per assumere al-
l’interno di un cambiamento socio-antropo-
logico con la frammentazione della fami-
glia di origine e la conseguente formazione
sempre più diffusa delle famiglie allargate?
«Sono appunto aspetti dei problemi che se-
gnalavo della crisi e ridefinizione dei lega-
mi familiari, ma più generalmente sociali (il
rispetto verso il padre e la madre propri è
‘‘educativo’’, si proietta fuori dell’ambito fa-
miliare, nel sociale: banalmente quanto ti al-
zi per cedere il posto in autobus ad un anzia-
no; oggi onestamente i ragazzi lo fanno po-
co, forse sono già stanchi di essere giova-
ni...). Credo che l’evoluzione del comanda-
mento — quando sia necessario, perché
francamente la crisi della famiglia preferirei
assetti sociali che quanto più possibile la
evitassero; certe volte sembra che più che
descriverla o subirla, per essere à la page la
devi prescrivere... — per rispondere a que-
sta crisi della famiglia in direzione della fa-
miglia allargata, sia nel senso anche per il
comandamento dell’allargamento; con tut-
te le sue difficoltà, e senza raccontare favole
da reality, cercare di allargare l’‘‘onore’’ (sen-
za toglierlo ai propri genitori, come può suc-
cedere, per il dolore di una separazione su-
bita e non elaborata dai figli) anche ai geni-
tori acquisiti. Quando viene meno l’amore
in una coppia, per reggere la ‘‘famigliona’’
c’è bisogno di mettere in circolo parecchio
‘‘amore’’ in più. L’intelligenza e il buon sen-
so aiutano, ma come sa chi ci è passato non
è facile».
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Cultura
Spettacoli&Tempo libero

di MELANIA GUIDA

Parigi scopre il genio (creativo) delle Due Sicilie

«Si può cercare di allargare
l’‘‘onore’’ (senza toglierlo ai propri
genitori, come può succedere, per
il dolore di una separazione
subita e non elaborata dai figli)
anche ai genitori acquisiti»

Da quattro anni, nel periodo compreso tra il 30 giugno e il 7 luglio, la
cooperativa Occhi Aperti organizza, in collaborazione con le associa-
zioni del territorio, un Simposio internazionale di Arte contempora-
nea di Scampia. Durante il simposio artiste ed artisti di diverse nazio-
ni vivono e lavorano a CasArcobaleno , sede della cooperativa, intrec-
ciando relazioni tra loro e con la popolazione del quartiere. I risultati
si vedranno da oggi al Pan di Napoli nella mostra «Fare arte a Scam-
pia» (vernissage ore 18 con performance).

L’iniziativa

Onora il padre e la madre

Design Una mostra di progettisti da tutto il Mezzogiorno. Tra i campani Riccardo Dalisi e Loredana Salzano, che firma «l’Alice Attonita»

Il filosofo Mazzarella: la modernità
di un comandamento prima di tutto laico

di ANNA PAOLA MERONE

❜❜

Fare arte a Scampia

«Dieci piazze per dieci
comandamenti» arriva
a Napoli questa sera

Sopra e sotto, due scene
del film di Lumet

«Onora il padre e la madre»

Sopra, creazione di Dalisi
Sotto, piatto di Alice Attonita
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IlMattino

DomenicoBarbati

Il porto di Salernonon solo prende co-
scienzadelsuovalorestrategiconelMe-
diterraneo,maaddiritturasiproietta in
un futuro da protagonista nello svilup-
poeconomicodelterritorioasuddiNa-
poli. Industria, logistica e turismo, i tre
“asset” sui quali puntare per sfruttare
pienamentelepossibilitàancorainpra-
tica inespresseeche invecepotrebbero
cambiare il volto della Provincia. Que-
sta la sintesi della due giorni svoltasi al
molo Manfredi del porto di Salerno e
chepiùcheunafestadelma-
reharappresentatolaconsa-
crazione dell’importanza
della portualità salernitana.
SeaSun 2012, conclusasi sa-
batosera,havissutomomen-
ti importanti, come la firma
delprotocollod’intesafraAu-
torità Portuale e Regione
Campania per i 70milioni di
eurodifinanziamentoperal-
largare l’imboccatura, per il
mega dragaggio e per il pro-
lungamento del molo Man-
fredi, ma anche la verifica,
fornitadaPaoloCosta,presi-
dente dell’Autorità Portuale
di Venezia, di come Salerno
sia un punto di riferimento
importante per i traffici turi-
sticiecommercialiacuiguar-
danoconinteresselealtrere-
altàportualinazionaliedeu-
ropee.
«Il porto di Salerno – spiegano

dall’Autorità Portuale salernitana – è
cresciutograzieall’abnegazioneeal la-
voro di tutti, dai portuali agli armatori,
dai terminalisti alle agenziemarittime,
dalla guardia costiera alla corporazio-
ne dei piloti e alle forze dell’ordine. Un
successo frutto di una sinergia che tro-
va pochi esempi di efficienza in altre
parti d’Italia. SeVenezia eGenova, che
sonoidueportidiriferimentonaziona-
li ed Europei guardano a salerno con

grande interesse, significa che il lavoro
fattofinoaquestomomentoèeccellen-
te e che dobbiamo continuare su que-
stascia».
Giànella seratadi apertura lo stesso

sindaco di Salerno, Vincenzo De Luca,
aveva parlato con orgoglio del porto di
Salerno. «Una struttura – aveva detto il
primocittadino– che funzionaamera-
viglia intorno alla quale dobbiamo co-
struire il rilancio in chiave turistica di
Salernounavolta terminata laStazione
Marittimae il frontedelmare.Nessuna
altra cittàd’Italia puòoffrirequello che
offre Salerno a pochi passi dai più im-
portanti siti culturali e archeologici del
mondoeabellezzepaesaggisticheuni-
checomelacostieraAmalfitanae inun
contestosociale tranquilloesicuro».
AncheilpresidentediConfindustria

Salerno, Mauro Maccauro
ha sottolineato l’importan-
zadelportoperrivitalizzare
le aree interne. «Le zone a
pochi chilometri di Salerno
comeBattipaglia, l’Agrono-
cerino e la valle dell’Irno –
possono diventare una
grande location logististica
a servizio di un porto dalle
dimensioni edagli interessi
internazionali.Dopoil falli-
mentodell’ultimaindustria-
lizzazionequeste aree sono
praticamente ferme e la lo-
ro rinascita sta proprio in
questalorostaoricaposizio-
ne naturale al servizio del
portodiSalerno».
Una Campania insom-

macherinascegrazieallasi-
nergia fra i due porti di Na-
poli eSalernocosì come in-
dicava lo spotdellamanife-

stazione. E al SeaSun 2012 si è parlato
anchedifondiedifuturo:«Laprovincia
di Salerno – ha spiegato Edmondo Ci-
rielli presidentedellaProvincia –ha in-
vestito nel porto una parte cospicua di
finanziamentiperpermetterealleinfra-
strutture di adeguarsi all’aumento dei
trafficituristiciecommerciali.Unascel-
ta di cui siamo convinti perché fonte
inesauribilediricchezzapergliabitanti
del territorio».
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Dopoventi annidi attese edi unabu-
rocrazia degna dell’ultimo paese del
terzomondo, arriva il via libera al ter-
zopolodiportisticodiSalerno:ilporto
diPastena.
NeigiorniscorsilaRegioneCampa-

niahadato l’okalprogettodella fami-
glia Ilardi di realizzare il polo nautico
che dovrebbe ospitare a sud del cen-
trodellacittàeprimadiMarinad’Are-
chi, un approdo turistico capace di
ospitarecirca450imbarcazioni.Ilpor-
to turisticodiPastena insommapassa
ora alla fase concreta della sua realiz-
zazione.
Lochampagnepotràesserestappa-

to. L’idea iniziale della famiglia Ilardi
direalizzareunastrutturaperildipor-
tismonellazonadiPastenachebonifi-
casse di fatto anche un’area non pro-
priodiprestigio,nascenel1989,quan-
dosull’arenilesorgevanoancorarude-
rifatiscentiecarcassed’autoabbando-
nate.
L’investimento complessivo do-

vrebbeaggirarsi intornoai105milioni
di euro che saranno impiegati per i
centoquarantamilametri quadrati su
cuisi svilupperà l’interocomplesso. Il
progetto prevede la realizzazione di
450postibarcaubicati fra labanchina
di rivae ladigadi sopraflutto, tutti ac-
cessibilidaunsistemadiviabilitàcar-
rabileepedonale.Ognipostobarcasa-
ràdotatodipostoautoeboxegodràdi
tutti i piùmoderni comfort. I tempidi
realizzazionesiprevedonointreanni.
Lastrutturaapienoregimedovreb-

be ospitare 450 imbarcazioni mentre
allesuespalleandrebberoadultimar-
sistrutturegià inparterealizzateeche
serviranno da supporto alla nuova
ricettività marittima. Con una parte
del molo Manfredi, il Masuccio, la
spiaggia antistante Santa Teresa, le
piccole imbarcazioni al lungomare
TriesteeMarinaD’Arechipiùilnuovo
portodiPastena,lacittàdiSalernorag-
giungeràunaricettivitàdiportisticadi
3650postibarca.

Sono 46 gli stilisti
che espongono
le loro opere autoprodotte

AngeloSoldani

AParigidal14settembreal14diotto-
bre 2012 al salone del Mairie del 5˚
Arrondissement in Piazza del Pan-
theon il design autoprodotto in pro-
vincia di Salerno c'è. Se passate da
quelle parti troverete 46 designer
che espongono sotto la bandiera de
“IlGeniodelledueSicilie”uncolletti-
vo concepito da Giuseppe Finoc-
chio,architettosiciliano,checontan-
ta passione ha creato questo spazio
espositivodedicato adesignermeri-
dionali nato con la Palermo Design
Week2012inconcomitanzaallecele-
brazioni del 150˚ anniversario
dell'Unità d'Italia e in coincidenza
con la fine del Regno delle due Sici-
lie. Quasi tutti i designer salernitani
chehannoaderitoaquestoprogetto
sonoancheautoproduttori edique-
stialcuni liabbiamoconosciutinello
spazio che il Mattino ha dedicato al
design artigianale e all'autoprodu-
zione.
AParigi c'è: PuntolargodiDanie-

leDellaPorta,SalvatorePepe(Noce-
ra Inferiore) e Roberto Lepre (Baro-
nissi),cheesponelepoltrone"Micro-
cosmo"e "Trono",modelli di seduta

pensati non solo per creare oggetti
utili al relaxma soprattutto per rico-
struireunambientecomodoeavvol-
gentedovecrearerelazione.
Loredana Salzano (Nocera Infe-

riore),haportatoipiattidella la linea
”Dish fish de l'Alice attònita” e le
”BoxcarddiAlice”, scrignochecon-
tienedella comune scatolettadi sar-
dine, una collana con un' alicetta di
terracottagrezzaconfezionataconfi-
lodicotonerosso.AaidoMadiFran-
cescoDell'Aglio(Napoli)eSarahAdi-
nolfi (Salerno), che espone ”Crop
up”, vaso sospeso inceramica smal-

tata e/opietra lavica. Ferrucci Vitale
ArchitettidiAngeloFerruccieAlfon-
so Vitale (Angri) che espone ”Sim-
ply”, tavolino basso, la classica cas-
settaperortofrutta, tipicocontenito-
redella tradizionemediterranea; ”I-
talo”, scrittoio pensato per la casa,
maancheperl'ufficiodalsaporevin-
tage;”Theo”tavolinobassodallefor-
meedequilibritipicidiun'architettu-
raper il tavolino.
InmostraSergioCatalano(Scafa-

ti)cheespone”Join-lamp”,collezio-
nedilampadeconsistemadiassem-
blaggiobrevettato;”Kartabox”,siste-

ma componibile in cartone alveola-
re per realizzare librerie, scaffalatu-
re,paretidivisorie;”L'ariadelgolfo”,
set per prima colazione in ceramica
smaltata . SalvatoreMartorana (No-
ceraInferiore)proponeespone”Lu-
chef”, lampada dedicata al mondo
dellaristorazionemapensatapertut-
ticolorochecheamanol'ideadicuci-
na,delmangiarbene.
C’è poi Sabrina Masala (Eboli)

che espone la collezione ”Medusa”
comprendenteunlampadariorealiz-
zatoconvetrodiMuranoedue lam-
padesempredivetrodiMuranoece-
ramica salernitana. Roberto Monte
(Pagani) che espone ”Tango” (pro-
gettatoperContattoDesign),appen-
diabitirealizzatoinacciaioepoliure-
tano; ”Coil”, panca in acciao e pvc;
”Passaggi”, ripiano in acciaio per
esterni che si pianta; ”Mine di natu-
ra”,vasi ingress.
C’è anche Francesco Giannatta-

sio (Salerno) che espone ”Cityfire”,
uncaminoalbioetanolochepresen-
taunvanopoggiabicchieri,gettacar-
te e posacenere, progettato per
l'aziendaAltrofuoco.
AParigiancheDiegoGranese(Sa-

lerno) che espone ”Zeta” un tavoli-
noincristallocurvatoconunaforma
sinuosa ed accattivante, progettato
perZeritaliaelapoltroncina”Cucha-
ra” che ha la forma avvolgente del
cucchiaio ed è sistemadi seduta, di-
vertenteeallostesso tempocomodo
edergonomico,progettataperFraju-
mar.Maggiori informazionisonodi-
sponibili al sito internet www.ilge-
niodelleduesicilie.it

designer@angelosoldani.it

Viaggioneldesign

Lasolidarietà

Leone, una festa per l’operaio rimasto ferito

Ilmega-dragaggio
rilancia la struttura
su scalamondiale

GallozziGroup
lancia ilnuovo
collegamento
con
l’Inghilterraed
ilNordEuropa.
LaHamburg
Sud, in joint
con laSeaGo
Line(Gruppo
Maersk) in
seguito
all’accordo
raggiuntocon
GallozziGroup
afaredatada
domaniha
individuato il
portodi
Salernocome
scalo
settimanale
(ogni lunedì)
delservizio in
provenienza
dal
Mediterraneo
Orientalee
diretto in
Inghilterrae
NordEuropa.
Larottaè
copertada
navidiultima
generazione .
Lanaveche
approderàa
Salerno lunedì
nelprimo
pomeriggioè
lafull
container
DerbyD:
lunghezza260
metriper32
metridi
larghezza.

Gallozzi

Nord
Europa
in linea

Il Sea Sun Un progetto per lo scalo

I nuovi asset
logistica
e turismo

IlSeaSun2012èstata
anche la festachenon
hadimenticato la
solidarietà.E la
solidarietà inquesti
giornialportodi
Salernosichiama
EmilioLeone, ilportuale
di54annicheagli inizidi
settembrecaddedaun
containeredèancora in
comaall’ospedale. «Le
suecondizionistanno
migliorando–dice
AndreaAnnunziata
presidentedell’Autorità
Portuale– Isuccessidel
portodi Salernosono

dovutiancheal lavoro
umile,maprecisoe
costante,diportuali
comeEmilioLeone». I
colleghiaspettanoche
si riprendaesperano
torni inpienaefficienza.
«Appenauscirà dal
rischiodivitasiamo
prontiadorganizzare
unagrandefestaper lui.
E’ l’impegnoche
prendocome
presidentedell’Autorità
Portuale,maanche
comeuomo,sicurodi
interpretare isentimenti
di tutti i lavoratoridel

portoedi coloroche
intornoaquesta
struttura,ognigiorno,
traggonoil
sostentamentoper
mandareavanti le loro
famiglie.ForzaEmilio ti
aspettiamo»,dice
Annunziata.L’aspetto
umanodiunafestache
insiemeamomentidi
discussioneedi
confrontononha
dimenticatochi
contribuisce
quotidianamentea
formarenumerida
record.

L’altro molo

Con 105 milioni
parte la sfida
del Polo Nautico

Dal mare La strutura della famiglia
Ilardi: al via i lavori in mare

Entusiasmo
Una parte degli
espositori
salernitani di scena
Parigi

Piatti, sedute e lampade: Parigi festeggia il segno mediterraneo

Il futuro
Allargare
al massimo
i rapporti
con le aree
industriali
interne
della regione
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TizianaTricarico

Intelligenzaartificiale,codicisegre-ti,fantascienzad’epoca.Cen’èper
tutti i gusti nella scaletta del terzo

edultimoappuntamentodei«Venerdì
di Futuro Remoto», Cinema e Scienza
in ricordo di Alan Turing, in program-
maperoggialle19nelScienceCentredi
Città della Scienza. Ad aprire la serata
uneventoparticolare,acuradell’Insti-
tutFrançaisGrenoble:laproiezionere-
staurata del film «Viaggio sulla Luna»
(1902) di Georges Meliès. Quattordici
minuti, tanto dura questa leggendaria
pellicoladiunodeipionieridelcinema
(recentementecelebratoanchedalfilm
«HugoCabret»diMartinScorsese);con-
sideratoilprimofilmdifantascienzadel-
lastoria,nemostragiàtuttiglielementi
caratteristici:lanavicellaspaziale,lasco-
perta di nuovi mondi, l’incontro con
alieni. Ad accompagnare le immagini,
lenotesuonatedagli studentidelCon-
servatorio San Pietro a Majella (Anto-
nio Annibali Co-
rona, Salvatore
Della Vecchia,
IvanoLeva,Cosi-
moLingardo) di-
retti da Gaetano
Panariello.
Laserataprose-

guiràpoiconl’in-
tervento di Gu-
glielmoTambur-
rini, docente di
Logica e Filosofia
della scienzadel-
laFedericoII,cheparleràtral’altrodiin-
telligenza artificiale e degli studi com-
piuti da Alan Mathison Turing
(1912-1954), uno dei più grandimate-
matici del Novecento considerato pa-
dre dell’informatica e dell’intelligenza
artificiale.Fuancheunodeipiùbrillanti
crittoanalisticheoperavanoinInghilter-
radurantelaSecondaGuerraMondia-
leperdecifrareimessaggidiplomaticie
militari. E proprio per fare un salto
nell’epoca di Turing, sarà proiettato il
film«Enigma»diMichaelApted.
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PaoladeCiuceis

Solidi ma leggeri i materiali,
specialilelavorazioni,d’avan-
guardialetecnologie.Sonogli
oggettididesign–sedute,tavo-
li,tappetiinfibrenaturali,lam-
pade, poltroncine, comple-

mentid’arredoeoggettistica, scaffali, con-
solle – firmati daungruppodi 46designer
riunitosiinuncollettivodalnometantoaffa-
scinante quanto evocativo: «Il Genio delle
due Sicilie». Tutti di origine meridionale,
hannogiàfatto furoreaParigialsalonedel
Mairie du 5e arrondissement e ora, prima
diripartireallavoltadiBelgradoePechino,
fanno tappa aNapoli conunamostra che
inauguraoggiin3sedi:DafnaHomeGalle-
ry,KellerArchitetturaePrimoPianoGalle-
ry.
Apocadistanzal’unadall’altra,tuttenel

centroanticodellacittà,letrelocationaccol-
gonociascunaunsegmentodiquestaespo-
sizioneitineranteche,promossadall’asso-
ciazione culturale Icod, in collaborazione
conl’osservatoriodell’arteartigianatoede-
signManinarte,ènatadaun’ideadell’archi-
tetto Giuseppe Finocchio in seguito
all’esposizionedellaPalermoDesignWeek
2012.Conintuitoepassione,Finocchioha

pensatodapprimaal
collettivo per pro-
muovere lacreatività
e il talento di profes-
sionisti, architetti de-
signersedartisti,pro-
venienti da tutto il
sud Italia, quindialla
mostra per divulgar-
ne il lavoro.Filocon-
duttoreilnome«IlGe-
niodelleDueSicilie»
cherimandaconstile
allatradizionestorico

culturaledacuiicreativiprovengono.
Inaugurazione oggi, dunque, con orari

sfalsatiper ciascunasede, la rassegna–un
corpusdi46oggettiemanufattiinserielimi-
tata,moltideiqualiautoprodottiinsegnodi
valorizzazionedell’artigianatoeinopposi-
zioneallaproduzioneseriale–proponeun
tourperunaarticolatapanoramica(inespo-
sizionesinoalprossimo4dinovembre)sul
doppio binario della sperimentazione di
nuovimaterialiedellatrasformazionecrea-
tivadimateriali.Primoappuntamento(ore
18-20)daDafna,laHomeGallerydirettada
Danilo Ambrosino e dall’architetto Anna
Fresa,dove sarannoesposte: unaconsolle
disuDesign,lasiglaconlaqualeAndreaJan-
doliePaolaPisapiafirmanoarrediconpia-
noincristalloedaldisegnopulitoedessen-
ziale;lapoltroncina“Cuchara”inpoliureta-
nointegralecoloratoepiedeinacciaioinox
diDiegoGranese;epoilecreazionidiStefa-
noTrapani,diAaidoMa,RaffaelePiccoli.
A seguire (ore 19.30-21) tutti da Primo-

Piano,lagalleriadirettadaAntonioMaiori-
noeMassimoPastoredoveattualmente è

in corso la personale «Unavolta» diMarco
Natale, cheper l’occasionedialogherà con
«Sir»,lasedutaincordasustrutturainaccia-
iodi2Cworkshop,con«Zoe»,laflessuosase-
dutadiGiuseppe Finocchio realizzabile in
alluminiooinvarieessenzedi legno,econ
leoperediFrancescoGiannattasio,Genna-
ro Russo,Maria Antonietta Sbordone, Ro-
salba Mangione, Salvatore Martorana,
Trim Studio. Terza ed ultima tappa (ore
21-24)daKellerArchitettura,dagliarchitetti
AntonioMartinielloeGennaroPiscopo,do-
veapprezzareipezziunicioatiraturalimita-
tadiMu’Factory,creazionidiAntonioPelle-
grino,BrunoCimmino,EmanueleIndia;le
lineeIronCaddiraroDesign;maancheila-
voriAngeloFerruccieAlfonsoVitale,Ange-
loDolcemascolo, Loredana Salzano, Luigi
Pulvirenti, Raro Design, Sergio Catalano,
Bhumi, IleniaSimonella,PierpaoloMona-
co,RobertoMonte,SabrinaMasala,Punto-
largo.
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Futuro
Remoto
Un omaggio
al matematico
Turing
e al primo
regista
di fantascienza

Flash Città della Scienza

Intelligenze
artificiali
e la Luna
di Meliès

La protesta

Da Berlino, il centro Tacheles sbarca al Cam

AllaFacoltàdi
Letteredella
FedericoII si terrà
oggialle16.00un
dibattito intitolato
«Il flaneur
criminale»,un
incontrocon lo
scrittoreGiuseppe
Montesano, il
geografoFabio
Amatoe
l’italianista
RaffaeleGiglio.
L’eventosi
inseriscenelciclo
incontri «Scrivere
lacittà»,chemira
adaccostaread
ogni romanzouna
voceo
un’esperienzache
vivenellarealtà
quotidianagli
stessiproblemi
chesonostati
oggettodi finzione.

Federico II
«Scrivere
la città» con
Montesano

Avanguardia & tecnologia

Il Genio delle due Sicilie
ecco il design targato Sud
Tripla mostra per gli oggetti d’arredamento di ultima generazione

Ironia e leggerezza Le creazioni di Trim Studio, Raro Design, suDesign

Location
Home gallery
mobilitate:
Dafna, Keller
e PrimoPiano
Poi tappe
a Belgrado
e Pechino

IlMuseo Camdi
Casoriacontinua le
sueazionioffrendo
asilopolitico-artistico
alcentroculturale
TachelesdiBerlino
(chiuso ilmesescorso
dalleautorità
tedesche:gli spazi
diventerannoun
centrocommerciale)
inaugurandooggialle
ore19 lacollettiva
«Howlong isnow».
CuratadaLindaCerna,
BarbaraFragognae
AntonioManfredi, la

mostrarappresenta
unaformadiprotesta
contro ilpotere
economicoascapito
dellacultura.Petrov
Ahner,Chuuu,Vj
Cyper,Barbara
Fragogna,Alesh Oner,
Orvar,KonikPlny,
MartinReiter,
AlexanderRodin,
KuriharaTakuya,
MiriamWuttke,
ZmiteserYurkevich,
Jalarasonogliartistidi
TachelesKunsthaus
ospitatidalCam

protagonistidi
performace,videoand
livemusic.Tacheles, il
centrod’arte
internazionalegestito
daglistessiartistinel
cuoredellacapitale
tedescaattivo findal
1990,avevaasuavolta
ospitato lamostra
«Maybe»,organizzata
dalCam.Cheora
ricambiaconquesto
fortesegnaledi
solidarietà.

DanielaRicci
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Kanebo ti invita a scoprire il Make-up SENSAI 
negli eventi organizzati in collaborazione con

Manuela Condemi Rodriquez 

Potrai scoprire tutti i segreti per avere un Make-up perfetto, 

in grado di esaltare la tua femminilità.

Giochi d’ombre, riflessi perlescenti potranno 

elegantemente valorizzare il tuo viso.

 Profumerie Condemi via Petrarca, 81/F Napoli
Chiedi informazioni telefonando al numero 081 57 57 922





Luogo o logo architettonico?
Un libro “contro” le archistar
◗ SALERNO

Riaffermare il legame tra l’ar-
chitettura e la storia e, nel con-
tempo, esprimere il proprio di-
sinteresse per ogni effimero
formalismo, caratteristica di
molti architetti moderni, che
impone un esasperato senso
estetico ripudiando luoghi e
contesti urbani. Questo l’obiet-
tivo del volume “Architettuta
del luogo e non del logo” di Al-
do Antonio Bruno, edito da
GpComunication, che rappre-
senta una voce nuova in una
città come Salerno la quale,
per la propria architettura, ha

puntato molto sulle cosiddet-
te “archistar”. Il libro è stato
presentato ieri pomeriggio a
Palazzo Di Città. Ad illustrare i
progetti descritti è stato lo stes-
so Bruno, nella duplice veste
di scrittore e autore degli stes-
si. In prima battuta l’autore ha
tenuto a sottolineare che le
opere architettoniche da lui re-
alizzate sono intimamente le-
gate al territorio nel quale de-
vono inserirsi in modo armo-
nioso e non assumere la valen-
za di corpi a se stanti, solo este-
ticamente belli. Una caratteri-
stica, quest’ultima, di molti
edifici progettati dalle
“archistar”. «I progetti – ha
spiegato Bruno anche nel suo
libro – esplicano le motivazio-
ni delle scelte progettuali e la
tensione culturale in cui na-
scono, rifiutando ogni tenden-
za priva di radici storiche, che

maschera le proprie carenze
attraverso una forsennata ri-
cerca estetica». Quest’ultimo
fenomeno da Bruno è definito
“inquietante” e partorito dalla
mente di «architetti stranieri
che sono stati chiamati ad ope-
rare anche in Italia a causa del-
la spettacolarità delle proprie
opere». L’autore ha, poi, ag-
giunto: «E’ proprio su questi
architetti, che realizzano archi-
tetture del logo e non del luo-
go, che bisogna fare una forte
riflessione ed aprire un dibatti-
to disciplinare. Si tratta, infat-
ti, di architetti di diverse cor-
renti che sperimentano una
propria idea di architettura,
giocata tutta sulla forma ester-
na dell’edificio con intenti
quasi esclusivamente artistici
ed in forte contrasto con il già
costruito». Sulla stessa falsari-
ga il parere di Pasquale Caprio

del Consiglio nazionale Archi-
tetti, che ha riconosciuto a
Bruno «la grande passione che
lo anima nell’elaborare una
sua idea di architettura, con-
traria all’opera delle archistar
ed a favore di una più attenta e
nobile ricerca della qualità,
che sia in grado di arginare
l’imperante architettura spet-
tacolo». Quattro i progetti pre-
sentati nel libro, per ognuno
dei quali sono state spiegate le
motivazioni che hanno detta-
to le scelte progettuali. In parti-
colare è stato illustrato il pro-
getto della scuola di Castelpe-
troso in provincia di Isernia,
quello della scuola media di
Berlingo a Brescia, delle resi-
denze per giovani a Cordoba
in Spagna e del centro sociale
di Piaggine nel Cilento.

Alfonsina Caputano
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di Barbara Cangiano
◗ NAPOLI

Tre location, nove giorni, qua-
rantasei designer, quattordici
dei quali salernitani. Sono que-
sti i “numeri” della mostra iti-
nerante che, dopo una tappa
parigina al salone della Mairie
du 5e arrondissement, appro-
da a Napoli prima di partire al-
la volta di Belgrado e Pechino.
Ieri il vernissage, “spalmato” in
diverse fasce orarie, per “Il ge-
nio delle due Sicilie”, il colletti-
vo di designer meridionali na-
to da un’idea dell’architetto
Giuseppe Finocchio dopo
l’esposizione della Palermo De-
sign Week 2012. Da oggi e fino
al 4 novembre, curiosi ed ap-
passionati potranno ammirare

le creazioni di professionisti
uniti nel segno dell’arte e della
creatività: opere autoprodotte,
molte delle quali in serie limita-
ta, connotate da intuito, pas-
sione, talento e dalla volontà di
proporre una nuova filosofia
dell’abitare legata all’ecosiste-
ma dei rapporti tra il territorio
e la cultura. In vetrina ci saran-
no complementi d’arredo e
manufatti come tavoli, lampa-
de e sedute. Genius loci contro
industrializzazione massiccia,
unicità contro massificazione
e la capacità di rielaborare le li-
nee della tradizione in una
chiave squisitamente moder-
na, sono le caratteristiche del
collettivo i cui prodotti saran-
no esposti nelle sale di Dafna
(via Santa Teresa degli Scalzi,

76), PrimoPiano Napoli (via Fo-
ria, 118) e Keller Architettura
(via Foria, 106). Il “gruppo” ma-
de in Salerno sarà presente con
diversi lavori tra i quali: Crop
up, il vaso sospeso e capovolto
in ceramica smaltata firmato
Aaido Ma, alias Sarah Adinolfi
e Francesco Dell’Aglio; Theo, il
tavolino basso che si fonda su
una alternanza di pieni e vuoti
che rievoca futuristiche struttu-
re urbane, nato dalla coppia
Angelo Ferrucci e Alfonso Vita-
le; il camino al bioetanolo City-
fire disegnato per Altrofuoco
con un vano poggiabicchieri,
gettacarte e posacenere e Skyli-
ne, la lampada per Lumencen-
ter di Francesco Giannattasio;
i piatti della la linea Dish Fish
de l’Alice Attonita e le Box Card

di Alice di Loredana Salzano;
la lampada Luchef di Salvatore
Martorana, composta da un
piatto, un tubo d’alluminio ca-
vo e bianco, un cappello da
chef in Tnt; Zeta, un tavolino in
cristallo curvato e Cuchara, se-
duta che ha la forma del cuc-
chiaio di Diego Granese; le
lampade realizzate su suo bre-
vetto col marchio join-lamp.
com da Sergio Catalano; le Mi-
ne di natura in pasta colorata e
gres di Roberto Monte; Medu-
sa, il lampadario a sospensio-
ne, interamente in cristallo sof-
fiato di Sabrina Masala; le se-
dute Microcosmo e Trono di
Puntolargo di Daniele Della
Porta, Salvatore Pepe e Rober-
to Lepre.
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Il design made in Salerno
alla conquista dell’Europa
Dopo Parigi, l’esposizione del collettivo meridionale approda a Napoli
In vetrina fino al 4 novembre negli spazi Dafna, PrimoPiano e Keller

Alcuni esponenti del collettivo “Il genio delle due Sicilie”

LA MOSTRA » IL GENIO DELLE DUE SICILIE

CropupdiAaidoMa

La stazione marittima di Zaha Hadid, uno dei progetti “griffati”

TheodiFerruccieVitale

MicrocosmodiPuntolargo CityfirediGiannattasio

BoxcardAlicediSalzano LuchefdiMartorana

CucharadiGranese Lampada-Catalano

MedusadiMasala Minedinatura diMonte
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PER SAPERNE DI PIÙ
www.ilcatalogo.com
www.casasanmatteo.it

Design, arte, moda e musica
nasce la comunità creativa “Bin”
“Il Genio delle due Sicilie”: una mostra itinerante

Salerno
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RENATA CARAGLIANO

SI SCRIVE “Bin” e si legge Born in
Naples ed è una piattaforma vir-
tuale internazionale (www.bin-
italy.it) sulle comunità creative
che mette insieme design, arte e
moda. L’obiettivo è analizzare e
dare spazio ai nuovi scenari della
cultura contemporanea del ma-
de in Italy partendo dal Sud. Idea
e format sono del napoletano Ro-
berto Liberti, ricercatore e do-
cente alla Seconda Università.
Incipit e motore di questo pro-
getto è Napoli, luogo di passaggio
e scambio di culture mediterra-
nee e nascita di nuove correnti
contemporanee nell’arte, nel ci-
nema, nel teatro e nella musica.
La creatività campana vive di ot-
tima salute, forse anche per con-
seguenza della generale crisi eco-
nomica. Come se l’ingegno e la
fantasia fossero stimolati dallo
stallo del momento, dalla reces-
sione dei consumi. Mai come in
questo ultimo anno il design ma-
de in Campania si è tanto distin-
to in Italia e all’estero. Oggi arriva
ad esempio a Napoli la mostra iti-
nerante del collettivo “Il Genio
delle due Sicilie”, prima di spo-
starsi a Belgrado e a Pechino. 

L’esposizione, nata da un’idea
di Giuseppe Finocchio, raccoglie
46 designer provenienti da tutto il

Sud e presenta altrettante crea-
zioni, molte autoprodotte e in se-
rie limitata. Sono complementi
d’arredo e manufatti: sedute, ta-
voli, tappeti in fibre naturali, lam-
pade. La mostra occuperà tre lo-
cation con modalità diffusa: la
home gallery D.A.F.NA (via Santa
Teresa degli Scalzi, 76) di Danilo
Ambrosino e Anna Fresa dove sa-
ranno esposte tra le altre le opere
di suDesign, dei napoletani Pao-
la Pisapia e Andrea Jandoli; lo stu-
dio di Keller Architettura (via Fo-
ria, 106), di Antonio Martiniello e

Gennaro Piscopo, dove saranno
visibili tra le tante le creazioni di
Raro Design, Bhumi, MU’ fac-
tory, Puntolargo; e PrimoPiano
(via Foria 118), la HomeGallery di
Antonio Maiorino e Massimo Pa-
store, che presenta le creazioni di
2Cworkshop, F. Giannattasio, G.
Russo, M.A. Sbordone, G. Finoc-
chio, R. Mangione, Salvatore
Martorana, Trim Studio. Questi
ultimi saranno tra i protagonisti
anche del finissage organizzato,
dalle 19, negli spazi di Stoà (corso
Vittorio Emanuele, 674), dove

Rosaria Petirro ha radunato dieci
teste creative per la rassegna “De-
sign a chilometro zero”. In vetri-
na, le opere di Sergio Catalano,
Gennaro Comunale, Grazia Tor-
re, Giulia Gargiulo, Anna Pozzuo-
li, Unoduedesign, Studio ze123 e
Studio 74ram. Ma è la rete la ve-
trina d’elezione dei giovani desi-
gner: in rete si scambiano idee e
progetti esponendosi world wi-
de. Da qui la forza di “Bin”, che ha
una sua interfaccia su Facebook
in cui comunica solo in inglese.

Alla galleria “Il catalogo”
le visioni di Carlo Mattioli
“CARLO Mattioli. Opere scelte” è il titolo dell’importante personale
dedicata al pittore emiliano Carlo Mattioli, alla galleria Il Catalogo di
Salerno e realizzata in collaborazione con l’archivio Mattioli di Par-
ma (via A.M. De Luca 14, fino al 24 novembre, tutti i giorni, escluso il
lunedì, 10-13 e 17.30-20). Inaugurazione domani alle 19. Di Carlo
Mattioli (Modena, 1911 - Parma, 1994), artista visionario e sfuggente
ad ogni tentativo d’inquadramento in una precisa tendenza o movi-
mento, vengono esposti una serie di dipinti con paesaggi che appar-
tengono a vari periodi della sua carriera. Considerato uno dei mae-
stri della pittura italiana del Novecento, per la serie delle “nature mor-
te” degli anni Sessanta è stato accostato a Giorgio Morandi. (ren. car.)
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IN MOSTRA
Un’opera
del pittore
bolognese

Carlo
Mattioli

Positano

Un workshop di 18 artisti
all’opera a Casa San Matteo
POSITANO città d’arte contemporanea. L’occasione è data
dalla “Europa Symposium”, un workshop di 18 artisti invita-
ti a lavorare a “Casa San Matteo”, una villa settecentesca do-
ve già negli anni Sessanta, pittori di ogni parte del mondo ave-
vano dato luogo ad un’esperienza simile eleggendo Positano
a casa dell’arte. Grazie a ”Europa Symposium” — promossa
dall’ex sindaco Domenico Marrone e sostenuta tra gli altri
dall’Hotel San Pietro — tutte le opere prodotte rimarranno a
Positano. Oggi, dalle 9.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 19, sarà pos-
sibile vedere gli artisti ancora all’opera a “Casa San Matteo”,
mentre domani tutte le opere finite verranno esposte al Mu-
seo del Viaggio, in via del Saracino, a partire dalle 18.

EX SINDACO
Domenico

Marrone
ha promosso

“Europa
Symposium”

I designers di “Bin”: Born in Naples

Repubblica Napoli  




